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Si costituisce in questi giorni la «deputazione» 

L'ATTIVITÀ DELLA SEZIONE 
PISTOIESE DELL' ISTITUTO 

STORICO DELLA RESISTENZA 
I compiti del nuovo organismo - Una serie di pubblicazioni 
Un centro di cultura e di ricerca - Un appello ai cittadini 

PISTOIA. 28 
E' in pieno allestimento la 

deputazione pistoiese dello 
Ist i tuto storico della Resisten
za in applicazione a quan
to deciso il 9 febbraio scorso 
quando i rappresentanti dei 
Comuni della provincia di Pi
stola si riinirono. sotto la pre
sidenza dell'on. compagno 
Francesco Toni, allora sinda
co di Pistoia ed elessero il 
consiglio direttivo dell'Istitu
to. 

Questo importante organi
smo per la ricerca storica del
la Resistenza nel Pistoiese è 
sorto per esigenze di ordine 
politico e culturale. Politico 
in quanto l'anione unitaria 

raccolta e or inamento di do
cumenti e cimeli che interes
sano la storia della Resisten
za nella provincia di Pistoia 
e le pubblicazioni apparse su 
questo argomento a partire 
dagli inizi del fascismo lino 
alla Liberazione oltre alle te
stimonianze dei partecipanti 
alla lotta; promuovere richie
ste presso enti pubblici e pri
vati, accertare dati statistici 
sulla vita militare, politica, e-
conomica e sociale di quel pe
riodo; promuovere manifesta
zioni culturali ed eventual
mente la pubblicazione di un 
Bollettino periodico di studi 
e monografie comunque inte 
ressanti la storia della Resi 

contro il fascismo è fatta di ! s ten /a nella provincia di Pi-
impegno costante per modifi- stoni, testimonianze, dati sta-
care la società che trova il listici, ecc. 
suo alimento nei valori affer
matisi con la lotta antifasci
s ta ; culturale perché contri
buisce a sostanziare quei va
lori con un lavoro di indagi
ne e di riflessione critica con
dotta a livello locale, ma con 
un'ottica ben più generale, in 
grado di superare le insidie 
delle indagini angustamente 
localistiche. 

La storia di questo Istitu
to risale al 1971 quando il 
Consiglio comunale di Pistoia 
decise di richiedere all'Istitu
to storico della Resistenza in 
Toscana (sede di Firenze) di I 
procedere all'istituzione di | 
una propria sezione provin- | 
eia le. Nel 1 marzo del 1972 j 
il Consiglio direttivo dell'Isti- i 
tuto storico accoglieva all'una- I 
nimità questa proposta. I com
piti della deputazione prò- I 
vinciale sono indicati nella 

Convegno 
a Pistoia sui 

«giornali di base» 
PISTOIA, 29 

Il centro di documentazio
ne di Pistoia con il patrocinio 
della amministrazione comu
nale, ha promosso un conve
gno sul tema « giornali di ba
se per il movimento ». Il con
vegno si terrà dal 3 al 5 lu
glio al palazzo Marchett i di 
via Cur ta tone e Montanara . 
Il programma dei lavori pre
vede per sabato 3 alle ore 10 
l 'introduzione del centro di 
documentazione e un dibatti
to che continuerà anche nel 
pomeriggio. Nella serata, alle 
21, tavola rotonda sulla con
dizione giovanile (sono invi
tati « Re Nudo », « Muzak », 
« Rosso », « Nuova generazio
ne» ecc.); domenica 4 alle 10 
prosecuzione dibat t i to e lavo
ro in commissioni. Dalle 18 
alle 24 concerto in piazza 
Monteoliveto e mostra della 
editoria al ternat iva. Il conve
gno si chiuderà lunedi mat
tina alle 10 con un dibatt i to 
in gruppi diviso e seconda 
dell ' intervento più specifico 
dei giornali (locali, di con
troinformazione, politico-eccle
siali ecc.). 

Difficoltà 
oggettive 

Lo s ta tu to è del tutto simi
le a quello dell 'Istituto sto
rico della Toscana. La sede è 
in via della Sapienza 12. La 
att ività già realizzata dallo 
Istituto non è poca se consi
deriamo le difficoltà oggetti
ve che esistono nel reperire 
materiale documentaristico. 
spesso gelosamente conserva
to da privati e nell 'instaura-
re un dialogo costante e soli
do con le varie Amministra
zioni ed enti nazionali. 

Le adesioni di venti comu
ni della provincia è già un da
to raggiunto e positivo. Sono 
state inviate anche domande 
di adesione ai partiti politici, 
ai loro movimenti giovanili, al
le organizzazioni sindacali e 
culturali, alle Regioni, ai Co
muni della Toscana e dell'Ita
lia centro set tentr ionale che 
furono interessati a vicende 
di lotta part igiana o furono 
vittime di rappresaglie nazi-
fasciste. Un invito che ha già 
dato i suoi frutti con una se
rie di pubblicazioni sulla Re
sistenza edite dagli stessi En
ti. 

Sono stat i presi contat t i con 
i partigiani che hanno svolto 
la loro att ività di combatten
ti della Resistenza nella pro
vincia di Pistoia oltre che con 
coloro che parteciparono at
t ivamente alle guerre di Li
berazione in altr i paesi euro
pei (come il compagno Cavaz-
zoni, impegnato in Spagna e 
Francia) . 

Un Isti tuto dunque che sa
rà nell ' immediato futuro un 

importante punto di riferimen
to per la ricerca storica del 
periodo. Già sono allo studio 
iniziative che permettano la 
duplicazione e riproduzione 
di tut t i quei documenti (anche 
personali) in grado di dare 
un quadro sempre più defi
nito della lotta di Resistenza 
al nazifascismo nel Pistoie
se. Un ruolo culturale che può 
avvalersi già di un gruppo di 

studiosi che hanno affrontato. 
con opere a s tampa, tesi, sag
gi, questo periodo storico di 
Pistola. Anche le adesioni di 
studenti e cittadini alla Depu
tazione pistoiese (i moduli si 

j richiedono diret tamente allo 
j Istituto) sono già notevoli. 
| Anticipare le realizzazioni 
i non è possibile, il ruolo che 
! questo importante istituto do-
j vrà assolvere è già nella real-
I tà dei fatti. La storia della 

Resistenza nel Pistoiese sta 
infatti vivendo un momento 
particolarmente vivace grazie 
ad una pubblicazione di Re
nato Risaliti («Antifascismo 
e Resistenza nel Pistoiese » 
che affrontando questo tema 
con testimonianze e documen
ti ha aperto un grosso dibat
tito fra le forze politiche lo
cali, ex partigiani, studenti , 
storici. 

Le realtà, spesso articolate 
e complesse, che emergono 
dai documenti hanno posto la 
Resistenza pistoiese in una 
nuova luce. Dalle grosse diffi
coltà che emergono per la co
stituzione del CLN. delle bri
gate partigiane, della dialetti
ca politica che a quel tempo 
si svolse faticosamente e con-
t6raddit toriamente emerge con 
più forza il grande significa
to e valore positivo dell 'unità 
che permise la cacciata dei 
nazisti e la vittoria sui fa
scisti. 

L'Istituto storico della Resi
stenza. at traverso i propri do 
cumenti. potrà quindi essere 
un punto di riferimento, di 
verifica, di ampliamento an
che di questo grosso dibat
tito. Un centro che potrà es
sere usufruito da tutt i i cit
tadini che vorranno conosce
re la realtà del loro passato 
e l'origine del presente demo
cratico e antifascista della cit
tà di Pistoia. 

Materiale 
richiesto 

Concludiamo riportando lo 
appello che dall ' Ist i tuto stes
so ci viene richiesto. Chiun-

j que abbia materiale riguar-
I dan te la Resistenza nel Pi-
I stoiese (lettere, documenti, 
| tessere, certificati, fotografie, 

at testat i , ecc.) si metta in con
ta t to con la responsabile del
l 'Istituto (Odette Mestripieri) 
in via della Sapienza 12. dal-

j le ore 9 alle 12 e dalle 15 al-
ì le 18. Il materiale (se chi lo 

possiede non vuol depositar
lo) sarà riprodotto dallo stes-
fette condizioni. Anche le ri
produzioni saranno un otti
mo aiuto per quanti dovran
no svolgere ricerche storiche 
(studenti, lavoratori, cittadi
ni. organizzazioni ricreative e 
culturali, parti t i politici) e 
valide testimonianze di un pe
riodo importante per la sto
ria di Pistoia. 

VECCHIO CAMPO 
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Z3 Oltre a ricavare l'energia elettrica, la geotermia 
può essere utilizzata in altri importanti settori, 
pressoché sconosciuti in Italia, specialmente se il 
vapore che fuoriesce dai pozzi è insufficiente ad 
alimentare le centrali elettriche. 

3 Prendiamo per esempio i! territorio attorno a 
Radicondoli, Travale, Montalcinello, una delle 
zone più depresse della Toscana, dove l'agricol
tura — che costituiva la risorsa economica prin
cipale — è in piena crisi. In questa zona lo sfrut
tamento geotermico basato solo sulla produzione 
di energia elettrica non appare da solo — per 
l ' impiego limitato della manodopera —• in grado 
di risolvere i problemi dell'occupazione. 

i I Però una utilizzazione razionale dell'acqua calda 
può contribuire agevolmente al rilancio dell 'agri
coltura. In alcuni paesi del mondo, infatti, il va
pore viene utilizzato per riscaldare serre e colture 
specializzate, per rendere più confortevole le 
stalle, ecc. 

! I Purtroppo da parte dell'ENEL, manca ancora un 
preciso programma di utilizzo delle immense 
risorse che si sprigionano dal sottosuolo. 

300 TONNELLATE DI VAPORE ALL'ORA 
E' questa la portata del « Travale 22 », uno dei pozzi più potenti del mondo che alimenta una cen
trale da 15 mila Kwh - Altri pozzi altamente produttivi sono il « Radicondoli 4 » e « 5 » - Si può rad
doppiare la potenza dei soffioni con un tipo di centrale a condensazione con torre di raffreddamento 
Il campo geotermico di Tra- i pò, sia per un certo disinte-

vaie è si tuato al confine tra | resse generale verso la geo-
le province di Siena e Pisa, j termia (era il periodo del 
circa 15 chilometri da Lar- ! petrolio a buon mercato), la 
derello, ove sono note da mol- produzione del campo dnni 
to tempo manifestazioni ter- | nuiva notevolmente: alla fine 
mali come sorgenti calde, • del 1962 era di circa 60 t, h 
emissioni spontanee di vapo- i per il vapore e di circa 60 
re. lagoni ecc. Queste furono i mc/h per l'acqua calda. Ai-
sfruttate in passato sia a sco- | tri pozzi perforati risultarono J m c h del 1964) 
pò sanitario (Bagni delle Gal- ; però improduttivi e nello stes- . L'area del «vecchio campo 

siva del vapore che raggiunge 
praticamente gli stessi livelli 
del 1952 (90 t /h) se pure 
con una pressione media infe
riore (1,1 ata contro le 3,7 
a ta del 1952). Anche la quan
tità di acque calde raggiunse 
di nuovo alti valori (100 mc/h 
contro il massimo di 120 

nuta inaspettatamente in un | costituiva la risorsa econo 

Giovanni Barbi 

leraie) che per l'estrazione 
dell'acido borico per il quale 
già nel 1860 venne compiuta 
una perforazione per la capta
zione di acque sotterranee; le 
ricerche in questa direzione 
continuarono fino al 1940. Nel
l 'immediato dopoguerra l'area 
di Travale fu inclusa nei prò 
grammi di sviluppo per la 
energia geotermica; nel 1951 
i cinque pozzi produttivi nel
l'area davano alcune decine 
di metri cubi/ora di acque 
calde e circa 50 tonnellate/ 
ora di vapore ad una pres
sione media di 3,2 atmosfere 
che al imentavano una cen
trale da 7000 kwatt comples
sivi. Successivamente, con 
nuove perforazioni, la produ
zione di vapore salì nel 1953 
a 90 t / h con una pressione j di esaurimento, soprat tut to 
media di 3.7 ata. ' per problemi di incrostazioni. 

Negli anni seguenti, sia per | portò ad un immediato au
le condizioni proprie del cam- i mento nella portata comples-

i di Travale » tuttavia presenta 
delie intrinseche limitazioni di 

1 so 1962 fu deciso io smantel
lamento della centrale: la 
produzione per il sempre j potenzialità dovute a cause 
maggiore disinteresse decreb- geologiche come la vicinanza 
be ancora fino a 22 t h di va- | 
pore ed a 30 me h di acqua i 
calda evalori all' inizio del J 
1969). 

Immediato 
aumento 

E" da notare, a questo ri
guardo. che la riperforazione. 
effettuata durante il 1969. sui 
cinque pozzi maggiormente 
produttivi durante gli anni 
precedenti ed allora in via 

Domani in Assise il processo d'appello a Massimo Bottini 

Querceta: strage inevitabile? 
Il «killer-Ire dita» uccise tre agenti nel corso di una perquisizione — «Il piano» per la cattura del bandito evaso dal carcere si ri
velò fragile — A Lucca, in primo grado, il bandito venne condannato all'ergastolo — La stessa pena al suo complice Giuseppe Federigi 

FIRENZE. 29. 
Processo bis a Massimo Bat-

tini. ventinove anni , da Staz-
zema e a Giuseppe Federici. 
ventun anni , abi tante a Pie-
t rasan ta , condannat i all'erga
stolo dalle assise di Lucca. 
L'udienza per la strage di 
Querceta inizia, giovedì 1. lu
glio, davant i ai giudici d'ap
pello di Firenze. Sono accu
sati di concorso in omicidio 
plurimo, tenta to omicidio, de
tenzione di armi da guerra e 
comuni. 

Il massacro avvenne il 22 
ottobre 1975 quando gii agen
ti di polizia fecero irruzione 
In un casolare a Querceta 
dove il Batt ini . evaso dal car
cere. si era nascosto. Secondo 
l'accusa il Battini era s ta to 
ospitato dalla madre del pre
sunto complice. Teresa To-
gnarelh. che in primo grado 
venne condannata per favo 
reggiamento e altri reati mi
nori a cinque anni di reclu
sione. Nel processo è coin
volta anche la figlia della 
donna. Antonella Federici, di-
ciotto anni , che le assise di 
Lucca assolsero per insuffi
cienza di prove. 

Colorazione 
politica 

Nella sparatoria che seguì 
l 'irruzione aeila polizia furo
no uccisi t re agenti (il bri
gadiere Gianni Mussi, di 
t renta anni , Giuseppe Lom
bardi di cmquantaqua t t ro an
ni e Armando Fermano, dì 
quarantase i anni ) e feriti di
versi al tr i . Al processo di 
Lvcca, il Batt ini «k i l l e r t r e 
dita ». cercò di dare alla sua 
azione delittuosa una colo
razione politica dichiarando 
di aver agito « per .cgittima 
difesa ». Si, perché loro, gli 

agenti, braccio violento del
lo s ta to borghese, volevano 
cat turar lo e lui dovette rea 
gire. Perché? Per continuare 
la lotta a rma ta . Dipinta cosi 
con una passata di spray ul
trarosso la sua «azione mili
tare ». tenne molto a salvare 
il volto umano del suo per
sonaggio: negò di aver spa
rato da sadico sui feriti, co
me invece indicavano i proiet 
tili trovati schiacciati a ter
ra sotto i corpi e. anzi, lasciò 
intendere dì aver perfino gra
ziato qualcuno. 

Nella sua sinistra abilità di i esplosero 
«killer-tre d i t a» . Batt ini ten 
ne a precisare davanti ai giù 
d:c; d: Lucca che ;! massa- : 
ero l'aveva fatto da solo. Il j 
pericolo pubblico versihese i 
che ha la mano destra priva j 
del pollice e di mezzo indice. 
cercò di difendere il suo gio 
vane complice, dicendo che 
non c 'entrava, che rimase so 
lo a guardare. Al processo di 
primo grado, però. la Corte 
non rispose all ' inquietante in
terrogativo: la s trage di Quer
ceta poteva essere evi ta ta? I 
giudici di Lucca si l imitarono 
a prendere a t t o che :". mas 
sacro era s ta to compiuto da 
Battini e dal suo presunto 
complice e la pena venne 
emessa dopo una breve ca

se in maniera inequivocabile • 
che buona par te dei poliziotti . 
che il pericolo pubblico versi- j 
liese si trovò davanti duran- j 
te la tragica sparatoria non 
poterono colpirlo perché i lo- ! 
ro mitra ( n u b i si inceppa
rono. Lo « sten » del bandito 
invece funzionò splendida
mente ed anche le due pisto 

, le tuna Smith Wesson e una j 
I P38» con le conseguenze che ; 
j sappiamo. Non solo ma non 
I funzionarono neppure i can ( 

j delotti lacrimogeni lanciati J 
. all ' interno della casa: non 

J risultati 
dell'indagine 
Il « piano » per la cat tura i 

1 del « pencolo pubblico versi-
hese » così accura tamente i 
s tudiato a tavolino falli in • 
pieno. Dopo la traztea spa
ratoria fu det to che tecnica 

! mente era s ta to fatto tu t to 
! il possibile, che venti uomini 
' iquando di solito s: ae.sce 
| tn cinque» » erano stati d: 
j sposti all 'operazione. Ma co 
I me furono utilizzati questi 
, venti uomini o per lo meno 
i come aei la pattuglia in bor

ghese al comando di un vice 
i questore? Il ministero dei-

mera di consiglio. Ma la mor- ' l ' Interno, subito dopo il mas 
te di Mussi. Lombardi e Fe
rmano. i t re poliziotti uccisi 
nel corso della pericolosa per
quisizione nel casolare nasco
sto a Querceta, a un tiro di 
schioppo da Forte dei Mann: , 
non appar t iene all 'ordine del
le possibili sciagure, non è il 
r isultato di un destino fata
le. E' il r isul tato crudele del
l ' impreparazione. dell'imperi
zia tecnica, della leggerezza. 

A Lucca, nel corso dell'in
terrogatorio di Battini , emer-

sacro, dichiarò di aver aper
to un'inchiesta, ma nessuno 
ha conosciuto i risultati di 
quell 'indagine. Tut to regola
re o invece qualcosa non fun
zionò? I giudici fiorentini 
non dovrebbero limitarsi a 
esaminare le carte processua
li ma scavare per stabilire 
se la strage poteva essere evi
t a t a e quindi censurare chi 
aveva il comando di quei ven
ti uomini. 

Giorgio Sgherri 

eologiche 
delle zone di alimentazione 
e la relativamente piccola 
profondità della roccia serba-

ì toio (400-500 metri). Sembra 
i però che quantità medie in-
i tomo alle 50 60 t /h di vapo-
j re ed ai 60-70 mc/h di ne-
1 qua calda possano essere e-
| s t ra t te continuativamente dal 
! vecchio camno. fempre vi sia 
I la volontà di tenerlo in pro-
! duzione con gli ODDortuni in

terventi tecnici. Una quanti tà 
di vapore da 10 a 30 gk (va
riabile a seconda delle sue ca
ratteristiche fisiche e dalla 
centrale installata» corrispon
de alla produzione di 1 kwh 
senza contare l'uso secondario 
delle .acque calde per scopi 
diversi dalla produzione di 
elettricità. Non bisogna na
scondersi che esistono anche 
problemi di ordine economico 
che per la loro complessità 
e stret ta interdipendenza con 
le situazioni tecniche, energe
tiche e di politica generale 
possono sconsigliare la messa 
in produzione di un campo 
geotermico. 

Proprio per l 'importanza di 
tali motivazioni sarebbe au
spicabile che l'ENEL rendes
se note alla pubblica apii.o:-e. 
alle forze politiche, sindacali 
e locali le ragioni dell'abban- i 
dono del vecchio campo ti; j 
Travale. Sono infatti ben vi- j 
sibili le colonne di vapore j 
ed i torrenti di acqua <alda i 
che vengono giornalmente di- j 
spersi senza essere minima- j 
mente utilizzati. J 

Diversa appare invece 'a si
tuazione del « nuovo campo ( 
di Travale ». Con tale IIOM C J 
SI ìndica un'area idi»..«*nte 
alla precedente ma s-.x>suta j 
verso nordest che e jomp.e- , 
sa in gran parte entro : con
imi della provincia di :^ien.i. 
In questa zona le rocce ser
batoio si trovano a orolon- j 
dita maggiori intorno" n 12M- , 
1500 metri per una serie di '. 
t rat ture, o « taglie > ;he Inni- | 
no abbassato tali terreni < >po | 
la formazione della catena ap- ; 
penninica. circa 10 m i l n n d. J 
anni. fa. In questa /m . i :. ; 
7 gennaio 1972 « esplose » il j 
pozzo «Travate 22-. '.no dei 
p.u potenti del mondo <r.e 
con una portata di circo 300 I 
t h di vapore alimenta una 
centrale da 15 mila feW di 
potenza. Aitn pozz. proda *-.'i i 

1 « Radicondoli 4 » di 

momento in cui si pensava 
seriamente ad abbandonare 
ogni ricerca nella zona di 
Travale. 

Si è cercato allora di de 
cifrare la s t ru t tura geologica 
di quest'area per mezzo di 
vari studi quali il rilevamen-
to geologico ed aerofotogram
metrico e di indagini geori-
siche quali la prospezione gra
vimetrica, elettrica, magneto 
tellurica, sismica e microsi
smica. I problemi che la zona 
presenta sono numerosi e 
complessi in dipendenza so 
prat tut to della notevole prò 
fondita della roccia serbatoio 
e della s t ru t tura geologica 
fortemente piegata e frattu
rata . I metodi di ricerca in-
d'rett i che sono stati appli
cati in modo sistematico pre 
sentano notevoli difficoltà in
terpretative per cui allo stato 
at tuale sembra opportuno au
mentare il numero delle per
forazioni al fine di avere an
che una definizione areale 
dell'estensione del « Nuovo 
campo ». 

Un accertamento delle po
tenzialità del bacino è fonda
mentale anche per la pro
gettazione delle nuove cen
trali. L'impulso alle ricerche 
in quest'area non deve però 
significare l'abbandono del 
« vecchio campo » che, con 
una corretta gestione, riper
forando e ripulendo i pozzi 
produttivi, potrebbe integrare 
la produzione totale della 
zona. 

Il territorio at torno a Ra
dicondoli, Travale e Montalci
nello è at tualmente una delle 
zone più depresse della To
scana; l'agricoltura che ne 

mica principale e in piena 
crisi. L'esodo forzato degli 
anni Sessanta ha prodotto lo 
spopolamento delle campagne 
testimoni;!to dalle zone incolte 
e dalle numerose case colo 
niche abbandonate. Altre ri
sorse tradizionali, quali l'al-

striali....) però, fino ad ora 
nessuno degli enti più coin
volti (ENEL. Istituto geoter
mico. Enti locali. Università) 
si è preoccupato di studiare 
sistematicamente questo prò 
blema concreto. Questo non 
può essere generalizzato, ma 
va studiato caso per caso e 

levamento del bestiame pre- localmente, da un punto d: 
valentemente suino e lo sfrut- vista tecnologico ed economi 
tamento forestale oltre a pre- | co. tenendo ben presenti !e 
sentare caratteri di saltua j condizioni sociali della zona. 
rietà. hanno una limitata ca- ; Verso questi impieghi se 
pacità di assorbimento di ma- condari (e secondari in que 
nodopera. L'industria è pra- ( sto caso non significa ne 
ticamente assente, per cui e cessarumente soluzioni di ri 
molto alto il numero di p e n * piego o antieconomiche) pò 
dolari che si recano a la- j trebberò essere indirizzati, ol 
vorare nell'area industriale 
di Colle Val d'Elsa-Poggibonsi 
o a Larderello -Castelnuovo 
Val di Cecina. 

Sfruttamento 
geotermico 

In questo quadro lo sfrutta
mento geotermico basato solo 
sulla produzione di energia 
elettrica con centrali automa
tiche o presidiate non appare 
da solo, per l'impiego limi
tato di personale, in grado 
di risolvere questi problemi. 
Escludendo facili entusiasmi 
o presunzioni di trovare in 
breve tempo il rimedio a tutt i 
i mali è necessario studiare 
seriamente le passibilità di 
utilizzazione delle acque cal
de. Molto ci si aspetta e 
molte esperienze estere ven
gono portate ad esempio (ser
re. culture specializzate, alle 
vamento. applicazioni indu-

i tre le acque calde, anche i 
| vapori del « vecchio campo >> 
| se considerazioni economiche 
i precise sconsigliassero il loro 
| impiego per la produzione di 

elettricità. Appare perciò ne 
cessarlo che sotto l'impulso 
delle forze politiche e sin
dacali. gli enti variamente 
competenti o interessati alla 
geotermia (ENEL. Istituto 
geotermico, enti locali. Uni 
versitài creino un organismo 
at to a studiare e risolvere 
unitariamente e nell'interesse 
delle popolazioni locali i prò 
blemi tecnici ed economici 
delle utilizzazioni secondarie 
della geotermia. Queste espe
rienze ed i risultati positivi 
raggiunti sarebbero i primi 
nel nastro pae.se e potrebbero 
costituire un patrimonio ed 
un punto di riferimento «n-
che per altre zone geotermi 
che italiane. 
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Promosso dalla provincia in collaborazione con la RAI-TV 

Dibattito in piazza ad Arezzo 

sulla «politica psichiatrica » 

L'iniziativa, incentrata sulla stimolante esperienza dell'ospedale psichia
trico aretino, sarà trasmessa nella rubrica televisiva serale «Cronache» 
Le strumentali polemiche della DC durante la campagna elettorale 

AREZZO. 29. 
Promosso dall'Amministra

zione provinciale di Arezzo. 
in collaborazione con la RAI-
TV. si svolge stasera alle ore 
21. in p'.azza de! Comune, un 
dibatti to popolare sui proble-

ni una scadenza di estremo • 
interesse, un'occasione per ! 
uscire dalla ristretta cerchia ' 
degli «addett i ai lavori» per j 
misurare il consenfo popola • 
re che sorregge la politica psi j 
chiatrica avviata dalle am 

rVX l O O t h s f o r a t o ne m i e l e Prospettive della pò- j m ino raz ion i locali aretine. 
197? ed 1 « R a S n a o ! ! 5 J » " : « psichiatrica avviata da Woee^ontm a 3 t Cmpo stes 
ultimato nel gennaio di que- diversi ann; daga enti .ocali j _0 d . d l D a t f : t o e & r o n f r o n 

Viareggio: i funerali degli agenti di pubblica sicurezza Gio
vanni Multi, Giuseppe Lombardi e Armando Femiana uccisi 
da Battini • dall'amie* Federigi 

s t anno , con una produzione 
simile al precedente. 

Capacità di 
produzione 

I pozzi < Radicondoli 1 » e 
< Rad.condoli 2 » sono risuita-
ti improduttivi. Tali nuove 
scoperte hanno portato il va
pore totale estrat to a circa 
.V» t h. net tamente sovrafr 
bondante rispetto alla capa
cità di produzione de'.a cen 
trale a t tualmente installata. 
Questa è del tipo a scarico 
diretto nell'atmosfera ed ha 
un rendimento piuttosto basso 
che potrebbe essere raddop
piato adottando un tipo di 
centrale a condensazione con 
torre di raffreddamento. Si 
deve ricordare che tali ri
trovamenti sono connessi ad 
un nuovo interesse ed im
pulso delle ricerche che sono 
venut: dopo la scoperta del 
groaao .. «Travale 22 » avve-

aref.ni. L'incontro cne verrà •o. allargato alla partecipa- ( preceduto dalla trasmissione j 7 ; 0 ne attiva e diretta di qurl 
:n una rete TV a circuito j : a «opinione oubblica » trop 
chiuso di alcune riprese effet 
tua te dentro l'ospedale psi
chiatrico. sarà registrato da 
una equipe di operatori della 
RAI-TV per essere poi tra 
smesso nel corso della rubri
ca serale « Cronache ». 

L'iniziativa, tesa ad allar
gare il vivace dibattito svi
luppatosi ad Arezzo at torno 
ad una delle più avanzate e 
stimolanti esperienze psichia-
t r , - v " ' •*'' " — . e . san ta a sen-
sibiliizare un più <»..ip;o stra
to di lavoratori, di ammini
stratori . di operatori sanita
ri e di cittadini at torno ai 
complessi problemi della sa
lute mentale, della esclusione. 
del reinserimento del malato 
nella società at traverso 11 su
peramento della s t rut tura 
manicomiale. Il dibattito che 
da anni accompagna il cam
mino di questa esperienza, 
trova nell'Iniziativa di doma

no spesso d:=informafa dal
l'opera faziosa e mistificato 
ria d: una serie di mez?! d 
informazione che nell'espc 
rienza psichiatrica aretina in 

Concerto 
degli Inti 
Illimani 
a Lucca 

Organizzato dalla FGCI di 
Lucca si terra allo stadio co
munale w Porta Elisa» mer
coledì 7 luglio alle ore 21,30 
un conceno aegii Inti-IUi-
mani. I biglietti sono in ven-

Croce; 
j agenzia Feltrinelli, via degli 
i Angeli. Federazione PCI. via 
! S. Giustina. 16 Lucca. 

travedono un temibile vcico j d.ta fino alle ore 12 del 7 lu 
lo per il superamento di pre | g.;o presso: S.monetti e Len-
giudizi di pratiche discrimi j c .oni. dischi, via S 
natorie e disumanizzanti, d: 
sbrigativi re comodi > siste 
mi d: esclusione del «mala
to <» dal contesto civile. j 

Le polemiche riaccesa nel 
corso della recente campagna , 
elettorale in modo scoperto j 
e strumentale — soprattutto j 
da p a n e della DC e di com ; 
piacenti Togli locali — testi- i 
moniano. al di là della loro 
origine contingente, l'est re 

Ricordo 

ma importanza di un'opera 
capillare di sensibilizzazione 
e di orientamento per rimuo
vere alla base i meccanismi 
dell'emarginazione e dell'e
sclusione del malato mentale. 

GROSSETO. 29 
Le famiglie Gabelli e Pel 

legrini di Grosseto ricordan
do con immutato affetto il 
compagno Modesto Vanelli, 
pensionato delle F F S S dece
duto il 26 u.s., lo addi tano ad 
esempio alle nuove generano 
ni e sottoscrivono lire ÌMOO 
per l 'Unità. 

http://pae.se

